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4. Profili di compatibilità e sostenibilità del PO

4.1 Quadro previsionale strategico quinquennale del PO

La Legge Regionale stabilisce che la sola parte del PO sogge�a a decadenza quinquennale deve
essere definita e proge�ata nel rispe�o del dimensionamento (dimensioni massime sostenibili
dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni) indicato dal PS: in questo senso, l’art. 95 comma 8
(che richiama dire�amente alla necessaria coerenza del PO con i dimensionamen� del PS) rinvia
al  comma  3  dello  stesso  ar�colo,  facendo  esclusivamente  e  specifico  riferimento  alla  sola
“Disciplina delle trasformazioni” del PO comprendente la nuova edificazione, le previsioni e gli
interven� di par�colare complessità e rilevanza sogge- a pianificazione a�ua�va, a proge�o
unitario convenzionato, le previsioni e gli interven� di rigenerazione urbana. Tale disposizione
conferma  implicitamente  che  l’insieme  delle  previsioni  e  degli  interven�  concernen�  la
“Disciplina per la ges�one degli insediamen�” del PO, ancorché comportan� mutamento della
des�nazione d’uso e/o frazionamento delle unità immobiliari, non cos�tuisce dimensionamento
dello stesso PO e non rileva pertanto ai fini della coerenza e conformità al PS in quanto non
comporta  prelievo  delle  dimensioni  massime  sostenibili  stabilite  dallo  stesso  strumento  di
pianificazione  territoriale.  Inoltre  sono  rilevan�  ai  fini  del  dimensionamento  del  PO
esclusivamente le previsioni e gli interven� sul PEE concernen� la disciplina delle trasformazioni
del  PO  qualora  esplicitamente  assogge�a�  a  pianificazione  a�ua�va,  ad  interven�  di
rigenerazione urbana, a proge�azione unitaria convenzionata.
Il  Regolamento di  cui  alla D.P.G.R. n.  32R/2017 all’art.  4 chiarisce altresì  che “… nel quadro
previsionale  strategico  quinquennale  del  PO  sono  esplicita�,  per  ogni  singola  UTOE,  i
dimensionamen� preleva� dal PS, evidenziando altresì il saldo residuo …” (comma 5). Inoltre “…
alla scadenza del quinquennio dall’approvazione del PO, nel caso in cui il comune non abbia
prorogato i termini di efficacia delle previsioni di cui all’art. 95, commi 9 e 11, della L.R. 65/2014,
i dimensionamen� rela�vi alle previsioni che hanno perduto efficacia ai sensi di tali disposizioni,
rientrano nei  quan�ta�vi  residui  del  PS,  disponibili  per  la  definizione del  successivo  quadro
previsionale strategico quinquennale …”. Infa- “...  la relazione sull’effe-va a�uazione delle
previsioni del PO di cui all’art. 95, comma 14 della L.R. 65/2014 con�ene, con riferimento alle
UTOE,  le  quan�tà prelevate dalle  dimensioni  massime sostenibili  del  PS,  nonché le  ulteriori
quan�tà  a�uate  all’esterno  del  territorio  urbanizzato,  evidenziando  il  saldo  residuo,  con
riferimento alle categorie funzionali di cui all’art. 99, comma 1, della L.R. 65/2014 …” (art. 3).
La L.R. 65/2014 stabilisce che la sola parte del  PO sogge�a a decadenza quinquennale deve
essere  definita  e  proge�ata  nel  rispe�o  del  dimensionamento  indicato  dal  PS  (dimensioni
massime sostenibili  dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni collegate agli  interven� di
trasformazione urbana). Il principio si incardina nel sistema della pianificazione (stru�urale/PS
ed opera�va/PO) che vede un dimensionamento ritenuto sostenibile dei nuovi insediamen� e
delle nuove funzioni collegate agli interven� di trasformazione urbana dato dal PS che fissa per
ciascuna  UTOE  le  quan�tà  massime  susce-bili  di  prelievo  ad  opera  dello  strumento
conforma�vo,  ovvero  del  PO.  Ove  i  dimensionamen�  preleva�  con  il  PO  dal  PS  non  siano
tempes�vamente  “spesi”  a�raverso  l’a�uazione  delle  previsioni  e  degli  interven�  nel
quinquennio di efficacia dello stesso PO, le rela�ve quan�tà rientrano nelle disponibilità del PS
in a�esa di successivi prelievi ad opera dei nuovi strumen� conforma�vi.

A seguito dell’inquadramento generale di cui sopra, è opportuno richiamare e puntualizzare i
riferimen�  al  dimensionamento  del  PS per  definire  corre�amente  il  quadro  previsionale
strategico quinquennale del PO.
Secondo quanto indicato dall’art. 92 comma 4 le�era c) della L.R. 65/2014 e s.m.i. il PS definisce,
nell’ambito  della  disciplina  della  Strategia  di  sviluppo sostenibile  (art.  20  della  Disciplina  di
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piano),  le  “…  Dimensioni  massime  sostenibili  dei  nuovi  insediamen�  e  delle  nuove  funzioni

previste all’interno del territorio urbanizzato, ar�colate per UTOE …” (di seguito sinte�camente
de�e dimensionamento). In par�colare il PS, in ragione di un arco temporale di previsione di
circa quindici anni e tenuto conto dei potenziali fabbisogni insedia�vi e degli obie-vi generali
espressi nell’ambito della “Visione guida”, definisce il proprio dimensionamento secondo quanto
specificatamente indicato nella apposita tabella allegata in appendice alla Disciplina di Piano. Il
dimensionamento  è  considerato  in  modo  da  garan�re  la  compa�bilità  complessiva  delle
trasformazioni territoriali - da a�uarsi con più PO e strumen� della pianificazione urbanis�ca -
ed  è  verificato  nell’ambito  del  procedimento  di  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  in
riferimento  al  grado  di  vulnerabilità  e  riproducibilità  delle  risorse,  delle  stru�ure  e  delle
componen� cos�tu�ve del Patrimonio Territoriale di Lucca.
Il  dimensionamento,  espresso  in  metri  quadra�  di  “Superficie  u�le  lorda”,  si  ar�cola  in
riferimento alle singole UTOE e alle diverse categorie funzionali (des�nazioni d’uso) secondo le
categorie di funzioni così come specificate all’art. 99 della stessa L.R. 65/2014 e s.m.i.:
- Residenziale (sia pubblica che privata);

- Produ(vo (industriale e ar�gianale);

- Commerciale al de*aglio (comprendente Esercizi di vicinato e Medie stru*ure di vendita);

- Commerciale all’ingrosso e deposi�;

- Turis�co-rice(va;

- Direzionale e di servizio.

Occorre  tenere  presente  che  il  dimensionamento  rela�vo  all’edilizia  residenziale  sociale,  a
norma della stessa legge regionale (art. 63), è ricompreso nel complessivo dimensionamento
della funzione residenziale. 
Inoltre,  nel  rispe�o  delle  indicazioni  formulate  dalla  legislazione  regionale,  tenendo  a
riferimento le categorie funzionali sopra indicate, il dimensionamento del PS (previsto all’interno
del perimetro del territorio urbanizzato) è anche quan�ficato separatamente con riferimento a:
- Nuovi Insediamen�, ovvero con riferimento agli interven� di nuova edificazione da a�uare

a�raverso le trasformazioni degli asse- insedia�vi, infrastru�urali ed edilizi di cui all’art. 95,
comma 3, le�era d) della L.R. 65/2014 e s.m.i., comportan� generalmente l’individuazione
nel PO di “Aree di nuovo impianto” e di “Singoli lo- liberi per l’edificazione”, anche median-
te eventuali proge- unitari convenziona� e piani a�ua�vi, comunque pos� all’interno del
perimetro del territorio urbanizzato.

- Nuove Funzioni, ovvero con riferimento agli interven� sul Patrimonio Edilizio Esistente da
a�uare  a�raverso  le  trasformazioni  degli  asse-  insedia�vi,  infrastru�urali  ed  edilizi  cui
all’art. 95, comma 3, le�ere a), b), c) e) della L.R. 65/2014 e s.m.i., comportan� generalmente
l’individuazione nel PO di aree des�nate alla “riqualificazione e rigenerazione urbana” e al
“recupero e rinnovo urbano”, anche mediante eventuali proge- unitari convenziona� e piani
a�ua�vi, comunque pos� all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 

In base a quanto precedentemente de�o circa il contenuto dell’art. 95 commi 3 e 8 della L.R.
65/2014,  con  specifico  riferimento  al  quadro  previsionale  strategico  del  PO,  non  sono  da
computare nel PO e negli altri strumen� della pianificazione urbanis�ca ai fini delle verifiche di
coerenza  e  conformità  allo  stesso  PS  le  previsioni  e  gli  interven�  concernen�  l’a-vità
urbanis�ca ed edilizia dire�amente riferibili alla “Disciplina per la ges�one degli insediamen�
esisten�”.
Nel  dimensionamento  del  PS,  definito  secondo  quanto  sopra  indicato,  non  sono  inoltre
computa� i dimensionamen� dei Piani A�ua�vi vigen� ed ancora efficaci alla data di adozione
dello stesso PS. Tali dimensionamen�, o par� di essi, qualora non risul�no a�ua� alla scadenza
di validità dei sudde- Piani A�ua�vi rientrano nei dimensionamen� residui disponibili del PS,
eventualmente da u�lizzare per la determinazione del dimensionamento del PO o di varian� ad
esso.
La disciplina del PS stabilisce inoltre che  “… il  dimensionamento non comprende le previsioni

esterne al  Perimetro del  territorio urbanizzato e quelle concernen� la localizzazione di  nuovi
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impegni  di  suolo ogge*o di  Conferenza  di  Copianificazione …”.  Restano pertanto esclusi  dal
sudde�o  dimensionamento  le  previsioni  di  trasformazione  urbanis�co  ed  edilizia  che
interessano il territorio rurale, siano esse derivan� dalla localizzazione di nuovi insediamen� (nei
limi�  stabili�  dall’art.  25  comma  2  della  L.R.  65/2014  e  secondo  gli  obie-vi  specifici  e  le
disposizioni  applica�ve  del  PS),  ovvero  derivan�  da  nuove  funzioni  in  esito  a  previsioni  di
trasformazione  concernen�  il  recupero  del  Patrimonio  Edilizio  Esistente  sparso,  diffuso  e
discon�nuo in territorio rurale.
Sulla  base  di  quanto  sopra  evidenziato,  come  già  riportato  nel  documento  di  avvio  del
procedimento,  al fine di garan�re una a�uazione programmata delle previsioni insedia�ve del
PS a�raverso più strumen� di pianificazione urbanis�ca tra loro consequenziali ed in ragione
della  validità  e  dell’efficacia  quinquennale  delle  previsioni  di  trasformazione  del  PO,  il  PS
stabilisce anche che (art. 27, comma 8 della Disciplina di piano) ”… nella redazione e formazione

del primo PO possono essere individuate previsioni urbanis�che des�nate alla realizzazione di

interven� di “nuova edificazione” comportan� il prelievo di dimensionamento concernente i

“nuovi  insediamen�”,  […],  nella  misura  complessivamente  non  superiore  al  50%  della

superficie  u�le  lorda  individuata  dallo  stesso  PS  per  le  diverse  categorie  funzionali  con

l’esclusione della des�nazione residenziale per la quale il prelievo di dimensionamento dovrà

essere nella misura non superiore ad un terzo della superficie u�le lorda individuata per de'a

des�nazione …”.

La  tabella  qui  di  seguito  riportata indica  pertanto  il  dimensionamento  massimo  del  PS
prelevabile  dal  primo  PO  in  ragione  delle  disposizioni  precedentemente  richiamate  e  che
cos�tuisce pertanto il limite entro cui potranno essere individuate le rela�ve future previsioni di
trasformazione (art. 95 comma 2 le�era b):

Estra*o QP.V- Appendice 1 Quadro previsionale strategico quinquennale del PO. Tabelle di sintesi

Ai  fini  di  definire  il  quadro previsionale  strategico  quinquennale,  si  deve  in  via  preliminare
rimarcare l’a�enzione sul fa�o che il PO dis�ngue propriamente (sia in termini di determinazioni
proge�uali  cartografiche sia in termini  di  ar�colazione delle disposizioni norma�ve)  la parte
delle proprie previsioni a-nente alla ges�one degli insediamen� esisten� da quella a-nente
alla  disciplina  delle  trasformazioni,  in  modo  da  rendere  univoca  e  chiara  la  le�ura  e
l’applicazione della disciplina di piano (si veda al riguardo il precedente capitolo 3). In par�colare
per quanto riguarda la disciplina delle trasformazioni occorre considerare che le previsioni di PO
che determinano prelievo di dimensionamento del PS sono le seguen�:

- Complessi a disciplina speciale di recupero e riqualificazione (Ucs)

- Previsioni di sviluppo sostenibile e qualità degli insediamen�. Territorio urbanizzato (U)

- Aree inu�lizzate di riqualificazione e valorizzazione urbana (Uv)
- Aree degradate e dequalificate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)
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- Previsioni di sviluppo sostenibile e qualità delle aree agricole. Territorio rurale (R)

- Aree per nuovi insediamen� produ-vi o specialis�ci (Rp)
- Aree per l’ampliamento di insediamen� produ-vi o specialis�ci (Rf)
- Aree degradate, di recupero paesaggis�co e ambientale (Rr).

La  “Disciplina  delle  trasformazioni.  Nuove  previsioni  urbanis�che” è  finalizzata  alla
riqualificazione  insedia�va  e  territoriale,  al  recupero  ambientale  e  paesaggis�co,  al
potenziamento della dotazione di  servizi  e a�rezzature pubbliche, allo sviluppo delle a-vità
produ-ve, all’adeguamento e all’integrazione delle dotazioni territoriali  ed infrastru�urali, al
miglioramento e all’incremento dell’offerta abita�va privata e sociale e di lavoro.
Stante  la  complessità  e  par�colarità  delle  sudde�e previsioni  esse  sono disciplinate  dal  PO
mediante la formulazione di apposite “Schede Norma” che risultano stru�urate secondo una
ricorrente  ed  omogenea  ar�colazione  generale  che  riscontra  tu�avia  minime  differenze  in
ragione  delle  par�colari  cara�eris�che  che  dis�ngui  le  diverse  �pologie  di  previsione.  In
par�colare per ogni “Zona”, contraddis�nta con apposita simbologia e con codice iden�fica�vo
univoco alfanumerico, il PO definisce nelle apposite “schede - norma” di de�aglio (elaborato di
Quadro Proge�uale denominato QP.IVb “Disciplina delle trasformazioni. Schede – norma delle

Nuove  previsioni  urbanis�che”),  le  disposizioni  a�ua�ve  mediante  le  quali,  oltre  val
dimensionamento,  sono  anche  riconosciute  e  regolate  la  realizzazione  e  cessione  di  spazi,
interven� ed opere pubbliche e standard urbanis�ci (si veda al riguardo il precedente paragrafo
3.3).

Nell’appendice  alla  presente  relazione  denominata  “Quadro  previsionale  strategico

quinquennale  del  PO.  Tabelle  di  sintesi” si  riportano  nel  de�aglio  le  tabelle  anali�che  del
dimensionamento del  PO,  riferite alle diverse zone precedentemente elencate,  a�raverso la
quale si esplicita la piena coerenza e conformità con il PS, sia nel caso dei nuovi insediamen� che
nel caso delle nuove funzioni, come riportato nell’estra�o della tabella di  sintesi  che segue:
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Estra*o QP.V- Appendice 1 Dimensionamento del P.O.- Tabella di sintesi e saldo

Nella sopra richiamata appendice è altresì riportato il dimensionamento derivante dalle nuove
occupazioni  di  suolo  esterne  al  perimetro  del  territorio  urbanizzato  secondo  gli  esi�  della
Conferenza di Copianificazione di cui al precedente capitolo 1 della presente relazione riportate
secondo lo schema che segue.

NUOVI INSEDIAMENTI (Territorio Rurale) - Art. 25 commi 1 e 2

Previsioni di nuova edificazione di cui all'art. 95 comma 3 (Oggetto o all'attenzione della Copianificazione)

NUOVE FUNZIONI (Territorio Rurale)

Previsioni di recupero del PEE di cui all'art. 95 comma 3 (All'attenzione della Copianificazione)

Tu�e le tabelle di contabilità del PO sono stru�urate riportando i dimensionamen� per ogni
categoria funzionale ammessa nelle aree sogge�e a schede norma, così  da non incorrere in
eventuali errori circa il controllo dei prelievi del dimensionamento del PS in fase di redazione del
PO e successivamente in fase di monitoraggio. In tal senso è da inquadrarsi l’individuazione del
saldo residuo del PS vigente, anche sulla base del contributo regionale pervenuto in fase di avvio
del  procedimento.  Infa-,  benché  res�  inteso  che  al  dimensionamento  del  PO  si  debbano
sommare i prelievi dovu� a quanto rilasciato in termini di �toli abilita�vi in via transitoria dal
Comune di Lucca, mantenendo il dimensionamento del PO conforme al PS, si ri�ene che tale
calcolo a�enga alle disposizioni di cui all’art. 29 del PS, ovvero al monitoraggio.

Infine,  partendo  dalla  rigorosa  delimitazione  del  territorio  urbanizzato  e  tenendo  fede  agli
obie-vi espressi nella “Visione guida”, il PS circoscrive inoltre il “campo” e le possibilità della
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trasformazione di suolo non edificato a favore della rigenerazione e/o ripris�no di quello già
trasformato. É in questa prospe-va che ancora il PS lega la disciplina del dimensionamento a
quella dei servizi e delle dotazioni territoriali, introducendo sistema�camente, anche obie-vi
specifici  vol�  alla  diffusa  e  obbligatoria  applicazione  dei  principi  di  perequazione  e
compensazione urbanis�ca. 
Perseguendo  infine  nel  PO  e  negli  altri  strumen�  della  pianificazione  urbanis�ca  comunale
l’obie-vo generale dei  assicurare un  “…  bilancio complessivamente posi�vo tra previsioni  di

recupero  del  Patrimonio  Edilizio  Esistente  e  previsioni  di  impegno  di  nuovo  suolo  …”,  il  PS
introduce criteri e disposizioni applica�ve affinché l’insieme delle trasformazioni comportan�
l’impegno di  nuovo suolo  siano necessariamente compensate (proprio in  termini  di  bilancio
dimensionale e di estensione territoriale) da superiori previsioni di  recupero e rigenerazione
delle aree già insediate e di contestuale incremento dello spazio pubblico e del gradiente verde
della ci�à. In par�colare il PO è tenuto a perseguire i seguen� obie-vi specifici, appositamente
defini� dallo stesso PS (art. 27della Disciplina generale di piano):
- la  superficie  territoriale  complessivamente  prevista  per  la  nuova  edificazione  (nuovi

insediamen�)  deve  essere  tendenzialmente  inferiore  alla  superficie  territoriale
complessivamente prevista per il recupero del Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni);

- almeno  la  metà  della  superficie  territoriale  complessivamente  prevista  per  la  nuova
edificazione (nuovi insediamen�) deve essere tendenzialmente riservata – anche mediante
l’applicazione  delle  misure  di  perequazione  e  compensazione  -  alla  formazione  e/o
realizzazione di spazi aper�, con preferenza per quelli  a verde pubblico e/o priva� di uso
pubblico,  a  verde a�rezzato  ovvero  di  spazi  priva� comunque  non edifica� (or�  urbani,
giardini e stanze verdi, macchie vegetate, boschi urbani, filari e sequenze vegetate e arborate
di ambientazione, parcheggi pubblici inerbi� e vegeta�, ecc.);

- almeno la metà della superficie territoriale complessivamente prevista per il  recupero del
Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni) deve essere tendenzialmente riservata – anche
mediante l’applicazione delle misure di perequazione e compensazione - alla formazione e/o
realizzazione di spazi pubblici e/o priva� di uso pubblico, con preferenza per quelli vol� a
migliorare  l’efficienza  dei  servizi,  delle  a�rezzature,  delle  infrastru�ure  e  delle  dotazioni
territoriali.

Le disposizioni precedentemente indicate concorrono nel loro complesso anche a perseguire il
soddisfacimento degli  obie-vi  riferi� agli  Standard,  comprensivi  di  quelli  vol�  a  garan�re il
perseguimento delle poli�che per la casa di cui all’art. 63 della L.R. 65/2014.

Per la verifica del bilancio complessivamente posi�vo del PO previsto dal PS, si dispongono le
seguen� tabelle anali�che che ripercorrono i calcoli richies� al precedente punto elenco:

1. Verifica delle superfici territoriali, nuova edificazione (nuovi insediamen�) < recupero del

Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni)

Recupero del Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni)

Tipologia scheda norma UTOE Superficie territoriale (mq)

Complessi a disciplina speciale di recupero e riqualificazione 
(Ucs) art. 16 Città, centri e nuclei. Disciplina di dettaglio   

Ucs.01 1 2.550

Ucs.02 1 10.600

Ucs.03 1 1.037

Ucs.04 1 1.900

Ucs.05 1 2.100

Ucs.06 1 2.900
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Aree degradate e dequalificate di recupero e rigenerazione 
urbana (Ur) art. 88 NTGA   

Ur 1.1 1 11.300

Ur 1.2 1 18.400

Ur 3.1 3 13.700

Ur 3.2 3 9.100

Ur 4.1 4 5.700

Ur 4.2 4 6.000

Ur 4.3 4 31.300

Ur 6.1 6 6.400

Ur 6.2 6 51.000

   Ur.6.3 [n] 6 3.425

Aree degradate di recupero paesaggistico e ambientale (Rr) 
art. 93 NTGA   

Rr 2.1 2  8.700

Rr 2.2 2 32.000

Rr 3.1 3 12.300

Rr.4.1 4  18.100

Rr.4.2 4 29.300

Rr 7.1 7 17.900

Rr 7.2 7 33.000

Aree per la rigenerazione di attrezzature, servizi e dotazioni 
territoriali (Uf) art. 89 NTGA   

Uf.1.1 1 20.700

Uf.1.2 1 31.800

Uf.1.3 1 57.300

Uf.1.4 1 18.900

Uf.1.5 1 32.900

Uf.1.6 1 5.400

Uf.3.1 3 7.000

TOTALE 499.287502.712

Nuova edificazione (nuovi insediamenti)

Tipologia scheda norma UTOE Superficie territoriale (mq)

Aree inutilizzate di riqualificazione e valorizzazione
urbana (Uv) art. 87   

Uv 2.1 2 1.800

Uv 2.2 2 11.000

Uv 2.3 2 1.800

Uv 2.4 2 5.700

Uv 3.1 3 3.400

Uv 3.3 3 2.600

Uv 3.4 3  12.500

Uv 3.5 3 1.400

Uv 4.1 4 6.500

Uv 4.2 4  20.000

Uv 4.3 4 4.000
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Uv 4.4 4 3.200

Uv 4.5 4 2.600

Uv 6.1 6 6.200

Uv 6.2 6  17.000

Uv 8.1 8 6.100

Aree per nuove attrezzature, servizi e dotazioni in
Territorio rurale (Fc)   

Fc.5 3  18.600

Fc.6 4 25.200

Fc.7a 8  5.200

Aree per nuovi insediamenti produttivi o specialistici
(Rp) art. 91   

Rp 4.1 4 19.500

Rp 4.2 4 11.800

Rp 6.1  6 14.900

Rp 6.2  6 19.500

Aree per l'ampliamento di insediamenti produttivi o
specialistici (Rf) art. 92

  

Rf.2.1 2 4.400

Rf.3.1 3 26.900

Rf 4.1 4 17.660

Rf 5.1 5 14.500

Rf 7.1 7  26.900

Rf.7.2 7 26.800

Aree per l’ampliamento di attrezzature e servizi in
Territorio rurale (Fa) art.96   

Fa.1 2  43.100

Fa.2 4 1.200

Fa.3 4 2.900

Fa.4 7 6.800

Fa.5 8 1.200

Fa.6 8 2.500

Fa.8 3 e 5 21.500

TOTALE 416.860

Nuova edificazione (nuovi insediamenti) =  416.860mq < mq  499.287 502.712 Recupero del
Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni).

L’obiettivo del PS è stato conseguito dal PO.

2. Verifica delle superfici territoriali in rapporto agli spazi aper� a verde pubblici o priva�,

metà  delle  superfici  territoriali  di  nuova  edificazione  (nuovi  insediamen�)  =  a  verde

a5rezzato ovvero di spazi priva� comunque non edifica� (or� urbani, giardini e stanze verdi,

macchie vegetate, boschi  urbani, filari e sequenze vegetate e arborate di ambientazione,

parcheggi  pubblici  inerbi�  e  vegeta�,  ecc.)  prodo7  dalle  trasformazioni  (nuovi

insediamen�).
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Nuova edificazione (nuovi insediamenti).

Tipologia scheda norma UTOE
Superficie territoriale

(mq)
A -  verde attrez-

zato

B - Parcheggi pubblici

inerbiti e vegetati*

Aree inutilizzate di riqualifi-
cazione e valorizzazione

urbana (Uv) art. 87
  

Uv 2.1 2 1.800 900 0

Uv 2.2 2 11.000 2.000 3.500

Uv 2.3 2 1.800 300 500

Uv 2.4 2 5.700 1.500 0

Uv 3.1 3 3.400 600 1.100

Uv 3.3 3 2.600 1.300 0

Uv 3.4 3 12.500 5.900 1.000

Uv 3.5 3 1.400 600 0

Uv 4.1 4 6.500 1.800 1.300

Uv 4.2 4 20.000 4.300 4.900

Uv 4.3 4 4.000 600 300

Uv 4.4 4 3.200 0 400

Uv 4.5 4 2600 700 500

Uv 6.1 6 6.200 0 2.500

Uv 6.2 6  17.000 0 4.100

Uv 8.1 8 6.100 2.700 1.000

Aree per nuove attrezzatu-
re, servizi e dotazioni in

Territorio rurale (Fc) art. 95
  

Fc.5 3  18.600  11.200 0

Fc.6 4 25.200 10.000 9.200

Fc.7a 8 5.200 0 0

Aree per nuovi insedia-
menti produttivi o speciali-

stici (Rp) art. 91
  

Rp 4.1 4 19.500 0 1.800

Rp 4.2 4 11.800 0 800

Rp 6.1 4 14.900 0 1.400

Rp 6.2 4 19.500 0 1.900

Aree per l'ampliamento di
insediamenti produttivi o
specialistici (Rf) art. 92

  

Rf.2.1 2 4.400 0 0

Rf.3.1 3 26.900 0 1.700

Rf 4.1 4 17.660 0 600

Rf 5.1 5  14.500 0 0

Rf 7.1 7 26.900 0 0
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Rf.7.2 7 26.800 0 1.000

Aree per l’ampliamento di
attrezzature e servizi in ter-

ritorio rurale (Fa) art. 96

Fa.1 2 43.100 0 0

Fa.2 4 1.200 1.200 0

Fa.3 4 2.900 0 0

Fa.4 7 6.800 0 0

Fa.5 8 1.200 0 0

Fa.6 8 2.500 0 1.400

Fa.8 3 e 5 21.500 21.400 0

TOTALE 416.860 67.000 40.900
* dalla superficie riportata nelle schede alla voce “di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobili-

tà” si escludono i mq occupa� dalla viabilità

Superfici a spazi privati comunque non edificati prodotte dai nuovi insediamenti.

UTOE 2

Aree inutilizzate di
riqualificazione e 
valorizzazione ur-
bana (Uv) art. 87

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Uv.2.1 1.800 900 50 450 450

Uv.2.2 11.000 4.500 50 2250 2.250

Uv.2.3 1.800 1.000 40 400 600

Uv.2.4 5.700 2.200 50 1100 1.100

Aree per l'amplia-
mento di insedia-
menti produttivi o 
specialistici (Rf) 
art. 92

   

Rf.2.1 4.400 2.000* 50 1000 1000

Aree per l’amplia-
mento di attrezza-
ture e servizi in 
Territorio rurale 
(Fa) art. 96

Fa.1 43.100 200 (1) 42.900

UTOE 3     

Aree inutilizzate di
riqualificazione e 
valorizzazione ur-
bana (Uv) art. 87

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Uv.3.1 3.400 1.700 40 680 1.020

Uv.3.3 2.600 1.300 40 520 780

Uv.3.4 12.500 4.000 50 2.000 2.000

Uv.3.5 1.400 800 50 400 400

Aree per l'amplia-
mento di insedia-
menti produttivi o 
specialistici (Rf) 
art. 92

   

Rf.3.1 26.900 8.900* 60 5.340 3.560

Aree per nuove 
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attrezzature, ser-
vizi e dotazioni in 
Territorio rurale 
(Fc) art. 95

Fc.5 18.600

Aree per l’amplia-
mento di attrezza-
ture e servizi in 
Territorio rurale 
(Fa) art. 96

Fa.8 50

UTOE 4      

Aree inutilizzate di
riqualificazione e 
valorizzazione ur-
bana (Uv) art. 87

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Uv.4.1 6.500 3.200 40 1.280 1.920

Uv.4.2 20.000 10.000 50 5.000 5.000

Uv.4.3 4.000 1.400 40 560 840

Uv.4.4 3.200 1.500 40 600 900

Uv.4.5 2.600 1.300 40 520 780

 Aree per nuovi in-
sediamenti pro-
duttivi o speciali-
stici (Rp) art. 91

   0 0

Rp.4.1 14.900 13.000 60 7.800 5.200

Rp.4.2 19.500 17.000 40 6.800 10.200

Aree per l'amplia-
mento di insedia-
menti produttivi o 
specialistici (Rf) 
art. 92

   

Rf.4.1 17.660 7.000* 50 3.500 3.500

Aree per nuove 
attrezzature, ser-
vizi e dotazioni in 
Territorio rurale 
(Fc) art. 95

Fc.6 25.200 6.000 2.000(1) 4.000

Aree per l’amplia-
mento di attrezza-
ture e servizi in 
Territorio rurale 
(Fa) art. 96

Fa.2 1.200

Fa.3 2.900 2.900 1.000(1) 1.900

UTOE 5      

Aree per l'amplia-
mento di insedia-
menti produttivi o 
specialistici (Rf) 
art. 92

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Rf.5.1 14.500 8.700* 60 5.220 3.480

Aree per l’amplia-
mento di attrezza-
ture e servizi in 
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Territorio rurale 
(Fa) art. 96

Fa.8 21.450 100(1) 21.350

UTOE 6

Aree inutilizzate di
riqualificazione e 
valorizzazione ur-
bana (Uv) art. 87

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Uv.6.1 6.200 3.100 50 1.550 1.550

Uv.6.2 17.000 12.900 40 5.160 7.740

Aree per nuovi in-
sediamenti pro-
duttivi o speciali-
stici (Rp) art. 91

  0 0

Rp.6.1 14.900 13.000 60 7.800 5.200

Rp.6.2 19.500 17.000 40 6.800 10.200

UTOE 7

Aree per l'amplia-
mento di insedia-
menti produttivi o 
specialistici (Rf) 
art. 92

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Rf.7.1 26.900 10.400*  

Rf.7.2 26.800
11.800 50 5.900 5.900

14.000 14.000

Aree per l’amplia-
mento di attrezza-
ture e servizi in 
Territorio rurale 
((Fa) art. 96

Fa.4 6.800 2.000(1) 4.800

UTOE 8      

Aree inutilizzate di
riqualificazione e 
valorizzazione ur-
bana (Uv) art. 87

Superficie territo-
riale (mq)

Superficie fon-
diaria (mq)

Indice di copertu-
ra (%)

Sup. max co-
perta (mq)

C
Superficie a spazi pri-
vati comunque non 
edificati (mq)

Uv.8.1 6.100 2.400 40 960 1.440

Aree per nuove 
attrezzature, ser-
vizi e dotazioni in 
Territorio rurale 
(Fc) art. 95

Fc.7a 5.200 5.200 1.820(2)

Aree per l’amplia-
mento di attrezza-
ture e servizi in 
Territorio rurale 
(Fa) art. 96

Fa.5 1.200 1.200 500(1) 700

Fa.6 2.500 1.100 500(1) 600

TOTALE delle superfici C 169.080

* Sono state considerate le sole superfici fondiarie in ampliamento.

(1) Sup. max edificabile
(2) Sup. permeabile minima 35% della Sf
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Nuova edificazione (nuovi insediamenti) =  416.860
A =  67.000 mq
B = 40.900 mq

C =  169.080 mq
Totale _ ABC =  276.980 mq

A+B+C > ½ della superficie territoriale della Nuova edificazione (nuovi insediamenti)
276.980 mq >  208.430 mq

L’obiettivo del PS è stato conseguito dal PO.

3. Verifica  delle  superfici  territoriali  in  rapporto  agli  spazi  pubblici,  metà  delle  superfici

territoriali da recupero del Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni) = a spazi pubblici

prodo7 dalle trasformazioni (nuove funzioni)

Recupero del Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni).

Tipologia scheda norma UTOE
Superficie
territoriale

(mq)

Formazione e/o realizzazione di spazi pubblici
o di uso pubblico

Complessi a discipli-
na speciale di recupe-
ro e riqualificazione 
(Ucs) art. 16 Città, 
centri e nuclei. Disci-
plina di dettaglio  

St

A
Verde at-
trezzato

B
Parcheggi
pubblici

D
Attrezza-
ture col-
lettive

I
Infrastruttu-

re *

Ucs.01 1 2.550   2.550

Ucs.02 1 10.600   10.600

Ucs.03 1 1.037   1.037

Ucs.04 1 1.900   1.900

Ucs.05 1 2.100    

Ucs.06 1 2.900    

Aree degradate e de-
qualificate di recupero
e rigenerazione urba-
na (Ur) art. 88 NTGA      

Ur 1.1 1 11.300 0 2.300  

Ur 1.2 1 18.400 4.000 2.000  

Ur 3.1 3 13.700 1.000 1.700  

Ur 3.2 3 9.100 1.350 1.250  

Ur 4.1 4 5.700 1.100 1.600  

Ur 4.2 4 6.000 1.800 1.200  

Ur 4.3 4 31.300 10.000 5.800  

Ur 6.1 6 6.400 1.300 1.700  

Ur 6.2 6 51.000 5.000 8.400  

Ur 6.3[n] 6 3.425 0 0 1.800*N

Aree degradate di re-
cupero paesaggistico 
e ambientale (Rr) art. 
93 NTGA      

Rr 2.1 2 8.700 1.100 1.100  
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Rr 2.2 2 32.000 600 4.000  

Rr 3.1 3 12.300 0  

Rr.4.1 4 18.100 0 0

Rr.4.2 4 29.300 0 0

Rr 7.1 7 17.900  1.400  

Rr 7.2 7 33.000  1.600  

Aree per la rigenera-
zione di attrezzature, 
servizi e dotazioni ter-
ritoriali (Uf) art. 89 
NTGA      

Uf.1.1 1 20.700   20.700

Uf.1.2 1 31.800   31.800

Uf.1.3 1 57.300   57.300

Uf.1.4 1 18.900   18.900

Uf.1.5 1 32.900   32.900

Uf.1.6 1 5.400   5.400

Uf.3.1 3 7.000   7.000

Totali parziali (mq)
499.287
502.712 27.250 34.050 190.087 1.800

*
Art. 27 Piano Strutturale: “Il PO, al fine di perseguire il bilancio complessivamente positivo tra previsioni di recu-

pero del patrimonio edilizio esistente e previsioni di impegno di nuovo suolo […] è tenuto a perseguire tutti i se-
guenti obiettivi specifici: […] almeno la metà della superficie territoriale complessivamente prevista per il recupero
del patrimonio edilizio esistente (nuove funzioni) deve essere tendenzialmente riservata [...] alla formazione e/o
realizzazione di spazi pubblici e/o privati di uso pubblico (comunque da convenzionare con il comune), con prefe-
renza per quelli volti a migliorare l’efficienza dei servizi, delle attrezzature, delle infrastrutture e delle dotazioni ter-
ritoriali.”

*N 
realizzazione della rotatoria di cui alla scheda-norma Ia.23 “Adeguamento del nodo di intersezione tra Via Po-

schi Meuron e Via del Brennero a San Marco”

Almeno la metà delle superfici da recupero del Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni) = St =
A+B+D+I spazio pubblico prodotto dal recupero del Patrimonio Edilizio Esistente (nuove funzioni)

½ di St = 249.643,5 251.356 mq
A+B+D+I = 251.387 253.187 mq

A+B+D+I>di ½ di St, l’obiettivo del PS è stato conseguito dal PO.

4.2 Verifica degli standard urbanistici (DM 1444/68) del PO

La  verifica  degli  standard  del  PO  prende  avvio  dall’acquisizione  degli  abitan�  esisten�  nel
Comune di Lucca alla data del 20/07/2021 presso l’anagrafe comunale che fornisce il seguente
dato: 90.170 unità. Si passa quindi al calcolo degli abitan� equivalen� deriva� dal proge�o del
PO, ovvero quello degli abitan� insediabili a seguito dell’a�uazione delle trasformazioni che il
PO  prevede  nel  proprio  Quadro  Proge�uale  definite  nell’elaborato  QP.IVb “Disciplina  delle

trasformazioni.  Schede  –  norma  delle  Nuove  previsioni  urbanis�che”  allegato  alle  Norme
Tecniche di Ges�one e A�uazione del PO. Nel sudde�o elaborato ogni scheda norma associa
alle superfici fondiarie des�nate alla residenza il  numero degli alloggi,  applicando al  numero
degli alloggi il numero medio dei componen� il nucleo familiare (2,23 già u�lizzato per il PS), si
o-ene il numero degli abitan� potenzialmente insediabili, come evidenziato nella tabella che
segue:
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NOTE………………………………………………………………………………

[1] Modifica conseguente alla Variante n. 3/2025 – “Variante Ex Manifa�ura Tabacchi”

[n] Modifica conseguente alla Variante n. 2/2026 – “Variante Area dequalificata in via del Brennero a San

Marco”
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APPENDICE 1:QUADRO PREVISIONALE 

STRATEGICO QUINQUENNALE DEL PO

SINDACO DI LUCCA

Mario Pardini

Quadro Progettuale

Tabelle di sintesi 

Aggiornamento alla

    VARIANTE n.2/2026  ESTRATTO



Comune di Lucca

NUOVE FUNZIONI IN TERRITORIO URBANIZZATO

NUOVE FUNZIONI (Territorio urbanizzato) NUOVE FUNZIONI COMPLESSIVO – PO

Previsioni di recupero del PEE di cui all'art. 95 comma 3 Riportate ai fini del controllo di conformità al P.S. Previsioni di recupero del PEE di cui all'art. 95 comma 3

Categorie funzionali (des�nazioni d'uso)    Turis�co rice�vo Totale Turis�co rice�vo

T
u

ri
s�

co
 r

ic
e

�
v
o

Secondo le Unità Territoriali Organiche Elementari UTOE SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq) SE (mq)

Ucs.01 Scuderie di Palazzo Ducale (Piazza San Romano) 0 0 0 0 4.100 0 4.100 0 0 0 0 0 0

Ucs.02 Ex Caserma Lorenzini (Corso Garibaldi – Via della Caserma) 0 0 0 0 9.700 0 9.700 0 0 0 0 0 0

Ucs.03 Edificio ex "diurno" comunale (Piazza San Gregorio – Via delle Chiavi d’Oro) 0 0 0 0 900 0 900 0 0 0 0 0 0

Ucs.04 Complesso ex "Ar5gianelli" (Via dell’Angelo Custode) 0 0 0 0 2.000 0 2.000 0 0 0 0 0 0

Ucs.05 Ex Garage Beru9o (Via della Zecca) 0 0 0 0 450 0 450 0 0 0 0 0 0

1.900 0 0 0 0 3.000 4.900 0 0 0 0 4.900 1.900

Totale trasformazioni "Ci9à entro il perimetro delle mura" A1 1.900 0 0 0 17.150 3.000 22.050 0 0 0 0 4.900 1.900

Ur.1.1 Area dequalificata ex scalo merci ferroviario (binari bassi) a San Concordio * 3.600 0 1.800 0 3.600 0 9.000 0 0 0 0 0 3.600

3.600 0 3.600 0 10.800 0 18.000 0 0 0 0 7.200 3.600

1. Lucca ci2à 9.100 0 5.400 0 31.550 3.000 49.050 0 0 0 0 12.100 9.100 9.100 0 5.400 0 43.650 12.100

2. Piana di Lucca - Ovest 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Ur.3.1 Area degradata ex Officine Lenzi in Via Giovanni Guidiccioni a San Concordio *
0 0 1.500 0 8.000 0 9.500 0 0 0 0 0 0

3.200 0 850 0 0 0 4.050 0 0 0 0 850 0

3. Piana di Lucca - Sud 3.200 0 2.350 0 8.000 0 13.550 0 0 0 0 850 0 3.200 0 2.350 0 8.850 0

Ur.4.1 Area degradata in Via per Corte Capecchi a San Marco - Arancio 1.800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Ur.4.2 Area dequalificata in Via Pescia5na a San Vito 1.600 0 0 0 0 0 1.600 0 0 0 0 0 0

Ur.4.3 Area degradata ex Molino Pardini a San Pietro a Vico 10.000 1.200 1.600 0 3.600 0 16.400 0 0 0 0 1.600 0

4. Piana di Lucca - Est 13.400 1.200 1.600 0 3.600 0 18.000 0 0 0 0 1.600 0 13.400 1.200 1.600 0 5.200 0

5. Mugnano 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Ur.6.1 Area degradata ex Molino Maionchi in Via del Brennero a San Marco 0 0 500 0 800 700 2.000 1.200 0 0 0 0 0

Ur.6.2 Area degradata ex Fabbrica Cantoni a San Marco 0 14.900 6.500 3.000 5.000 0 29.400 0 6.500 0 0 0 1.200

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

6. Acquacalda 0 14.900 7.000 3.000 5.800 700 31.400 1.200 6.500 0 0 0 1.200 1.200 21.400 7.000 3.000 5.800 1.900

7. Oltreserchio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

8. Ponte a Moriano e Brancoleria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

9. Valle Guappero e Mon: Pisani 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE DIMENSIONAMENTO 25.700 16.100 16.350 3.000 48.950 3.700 112.000 1.200 6.500 0 0 14.550 10.300 26.900 22.600 16.350 3.000 63.500 14.000

Nota (*). Già ogge9o di dimensionamento ricompreso all'Appendice "B" del P.S. (P.A. recepi5 e conferma5, ora decadu5)

Nota (1). La dimensione comprende anche l'edilizia sociale e quelle residenziale pubblica in applicazione dell'ar5colo 63 della L.R. 65/2014 (standard aggiun5vo)

Nota (n). Non incide sul dimensionamento: scheda-norma inserita per ampliare le sub-categorie funzionali all’interno della categoria funzionale “commerciale al de9aglio”, non introduce pertanto nuove funzioni rispe9o a quelle ammesse dal tessuto

Alterna:ve previsionali indicate nelle singole schede - norma 
(fermo restando la SE totale)

Residenziale 
(pubblico e 
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all'ingrosso e 

deposi�
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dagli standard 

urbanis�ci e Zone 
F del DM 1444/68)
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Ucs.06 Complesso di Palazzo Garzoni - Ex Is5tuto Giorgi (Via del Giardino Botanico - 
Via di Piaggia)

Ur.1.2 Area dequalificata magazzini ex Manifa9ura Tabacchi in via Nazario Sauro a 
San Concordio

Ur.3.2 Area degradata ex Fabbrica Lombardi in Via Bonagiunta Urbiciani a San 
Concordio

Ur.6.3 Area dequalificata in via del Brennero a San Marco (n)
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